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L U N I T À / VENERDÌ 
15 APRILE 1983 l'Unità OGGI 3 
ROMA — S'intensificano le i-
niziative del PCI per una diver
sa politica della casa che, par
tendo dall'equo canone, sbloc
chi la situazione di stallo pro
vocata dal fallito accordo tra la 
maggioranza. Ieri, nella riunio
ne dei capigruppo della Came
ra, su richiesta del compagno 
Giorgio Napolitano, nel pro
gramma dell'aula è stato inseri
to uno spazio dedicato ai pro
blemi della casa. Successiva
mente in assemblea, in sede di 
discussione del calendario dei 
lavori, Napolitano ha precisato 
che la dizione «problemi della 
casai comprende la riforma del
l'equo canone e che se il gover
no si presenterà all'appunta
mento senza un proprio dise
gno di legge si dovrà esaminare 
e votare la proposta comunista. 

Nella mattinata a Monteci
torio il presidente del gruppo 
comunista aveva incontrato la 
Federazione CGIL, CISL, UIL. 
Si è registrata una sostanziale 
convergenza sui temi dell'equo 
canone e su un programma di 
edilizia abitativa e si è conve
nuto sull'esigenza di affrontare 
i problemi in termini globali as
sieme agli aspetti fiscali. 

Contemporaneamente, alle 
Botteghe Oscure, nel corso di 

una conferenza-stampa, cui 
hanno partecipato il responsa
bile della oezione casa sen. Lu
cio Libertini, Fermariello e 
Morandi per il Senato, Alber
ghetti e Ciuffini per la Camera, 
e stata presentata la piattafor
ma del PCI per l'equo canone e 
la casa. 

Le proposte, che sono state 
illustrate da Libertini, possono 
così riassumersi: i comunisti as
sumono la difesa degli interessi 
e dei legittimi diritti degli in
quilini e dei piccoli proprietari, 
combattendo il prepotere delle 
grandi immobiliari e dei grossi 
gruppi speculativi. Gli inquilini 
hanno diritto ad una ragionevo
le garanzia di stabilità nell'al
loggio contro ondate ingiustifi
cate di sfratti e disdette, pur 
assicurando ai piccoli proprie
tari un pronto rilascio dell'abi
tazione per giusta causa che le 
continue proroghe mettono in 
discussione. 

La maggioranza di governo 
— ha sottolineato Libertini — 
è impotente ad intervenire a 
causa delle sue paralizzanti di
visioni interne e della demago
gia preelettorale. Il rischio è 
che l'attuale, confusa trattativa 
del quadripartito approdi ad 
una proroga degli sfratti e forse 

Per riformare l'equo canone 
Se il governo non presenta la legge 
si dovrà esaminare la proposta PCI 
Inserita all'ordine del giorno della Camera • La piattaforma comunista per la casa illustrata da Libertini in una 
conferenza-stampa - Incontro a Montecitorio PCI-Federazione sindacale - 1.700 miliardi Gescal non utilizzati 

dei contratti; proroga che non 
risolve i problemi degli inquili
ni sui quali continua a pendere 
la minaccia della disdetta e del
lo sfratto e penalizza ingiusta
mente i piccoli proprietari che 
attendono di rientrare in pos
sesso dei loro alloggi per neces
sità. 

Oggi - secondo il PCI — la 
questione chiave consiste nel 
riparare alla grave falla che fu 

aperta proprio dalla DC, quan
do introdusse il principio della 
decadenza dei contratti. Stan
no scadendo, infatti, quattro 
milioni e mezzo di contratti, 
dando luogo ad un fiume di 
sfratti e ad un mare di contratti 
che passano al mercato nero. 
Una soluzione può essere tro-
vata solo rinnovando automati
camente tutti i contratti per 
quattro anni e, nello stesso 

tempo, concedendo ni piccoli 
proprietari la giusta causa (ne
cessità del proprietario e dei fi
gli, morosità, uso improprio 
dell'alloggio). Un numero di di
sdette e di sfratti così circo
scritto può essere eseguito, ga
rantendo la mobilità da casa a 
casa degli inquilini grazie all' 
intervento pubblico, con la gra
duazione. 

Non è possibile — ha detto 
Libertini — pensare ad un au
mento dell'indicizzazione degli 
affitti. Quest'anno andranno a 
regime i contratti di coloro che 
nel '78 avevano meno di otto 
milioni di reddito e vi sarà un 
aumento consistente. Un altro 
rincaro per molti inquilini co
stituirebbe una pesante vessa
zione e sarebbe in netto contra
sto con il recente accordo sul 

costo dei lavoro e il tasso pro
grammato d'inflazione. Il PCI 
si oppone ai contratti in deroga 
che snaturano la legge. Tutta
via, vi possono essere delle pe
requazioni per eliminare il di
vario tra i vecchi e i nuovi allog
gi, quelli grandi e medi e i mini 
alloggi. Alle esigenze dei piccoli 
proprietari si deve venire in
contro riducendo la conflittua
lità con gli inquilini (diversa

mente da come fa il governo 
con la sovrimposta) con un'in
cisiva riforma della tassazione 
sulla casa e attraverso inter
venti di manutenzione straor
dinaria, assistenza alla gestione 
condominiale, credito agevola
to (risparmio-casa), piani di re
cupero. 

Quali le altre misure? Per il 
PCI occorre intervenire obbli
gando ad affittare gli alloggi 
vuoti (per chi ne possiede più di 
due); attivare il fondo sociale; 
un controllo rigoroso sulle de
stinazioni d'uso, mentre l'equo 
canone deve essere esteso alle 
botteghe artigiane, ai negozi, a-
gli alberghi sulla base di para
metri diversi da quelli delle a-
bitazioni. 

La riforma dell'equo canone 
— ha sostenuto Libertini — ri
sponde ad un problema dram
matico ed emergente, ma non 
risolve la questione abitativa. 
Responsabilità grave del gover
no è di avere affossato una poli
tica della casa, bloccando in 
Parlamento leggi vitali e para
lizzando anche la gestione di 
leggi esistenti. I nodi da scio
gliere riguardano, in particola
re, la legge dei suoli degli IACP 
(compresi i riscatti), l'abusivi

smo edilizio, il rilancio del pia
no decennale, la soluzione della 
crisi dell'edilizia agevolata, il 
risparmio-casa e la riforma del 
credito e della tassazione. 

Per accelerare la riforma del
l'equo canone, il PCI ha propo
sto un incontro alla direzione 
socialista che si è riservata di 
indicare In data. L'invito è stato 
esteso al PSDI, alle tre Confe
derazioni sindacali, alle orga
nizzazioni degli inquilini e dei 
proprietari, mentre a livello 
parlamentare gli incontri a-
vranno luogo anche con i rap
presentanti della DC. 

Ieri, intanto, è arrivata la 
conferma di quanto aveva de
nunciato il compagno Enrico 
Berlinguer a proposito del 
mancato utilizzo dei fondi ex 
GESCAL. Il segretario della 
Federazione sindacale unitaria 
Mucciarelli ha annunciato che 
il ministro del Tesoro ha am
messo la «presenza di 1.700 mi
liardi circa in attivo». Si pone 
però — sostiene Mucciarelli — 
il problema delle diverse mi
gliaia di miliardi del decennio 
trascorso incassate dalla Cassa 
depositi e prestiti e non spesi 
per la casa. 

Claudio Notari 

Numerosi e preoccupati articoli degli organi ufficiali di stampa dell'URSS 

Allarme a Mosca per gli svi! 
della crisi nel Medio Oriente 

I sovietici temono un attacco in forze da parte degli israeliani contro la Siria - Diffuse notizie su spostamenti 
di uomini e mezzi nella valle della Bekaa - Un «avvertimento» di Damasco al governo di Tel Aviv 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — I mass-media sovietici 
continuano a mantenere toni di ele
vato allarme per gli sviluppi della si
tuazione mediorientale, con riferi
mento particolare alla linea di fron
tiera tra Siria ed Israele e alla incan
descente linea di demarcazione lun
go la quale si fronteggiano, in Liba
no, la truppe siriane e quelle di Tel 
Aviv. Da diversi giorni — in modo 
crescente a far seguito alla durissi
ma messa in guardia nel confronti di 
Israele che il governo sovietico ha 
lanciato il 30 marzo — il coro della 
stampa sovietica sembra temere un 
attacco in forze israeliano contro la 
Siria. 

Ieri la TASS ha scritto esplicita

mente, in una sua corrispondenza da 
Beirut, che si sta apertamente prepa
rando «un'altra aggressione contro 
la Slria»ed ha riferito in dettaglio gli 
spostamenti di uomini e mezzi mili
tari lungo la parte sud della valle del
la Bekaa, aggiungendo che l'esercito 
israeliano ha messo in funzione un 
nuovo aeroporto militare in grado di 
accogliere i grandi aerei da trasporto 
Hercules, nei pressi della cittadina di 
Dhamour, a 20 chilometri da BelruL 
Anche questo viene indicato come 
uno dei segni di preparazione di un* 
offensiva in grande stile destinata a 
colpire il più stretto amico e alleato 
dell'URSS In tutto 11 mondo arabo e 
più intransigente supporto, militare 
e logistico, della resistenza palestine

se. L'inquietudine del Cremlino sem
bra inoltre essersi fatta più acuta an
che in connessione con l'esito dell'in
contro tra Arafat e Hussein di Gior
dania che gli organi di informazione 
sovietici hanno nei giorni scorsi defi
nito come «il colpo più duro inferto al 
piano Reagan». Fondata o no che sia 
questa impressione, sta di fatto che 
nella Valle del Bekaa c'è stato ieri un 
violento duello di artiglieria e che le 
stesse fonti occidentali parlano di 
una crescente frizione tra siriani e 
israeliani. 

Mosca — che è legata alla Siria da 
un importante trattato di amicizia e 
cooperazione che include numerose 
clausole militari — ha concesso a 

Damasco i suoi strumenti più sofisti
cati di difesa antiaerea, tra i quali i 
famosi missili terra-aria Sam 5 che 
Tel Aviv dice di temere e dei quali 
pretende l'eliminazione. Ieri matti
na, Muhammed Jaber Bajbuj, della 
direzione del baas siriano, in questi 
giorni a Mosca a capo di un delega
zione, ha dichiarato ai giornalisti che 
la Siria non ha «intenzioni ostili» nei 
confronti di Israele ma che «ha il di
ritto legittime di difendersi» e la 
TASiS ha riferito la frase in cui il diri
gente arabo ha ripetuto la certezza 
che «il popolo siriano non è solo*. In
somma un allarmato avvertimento 
agli israeliani. 

Giuliette» Chiesa 

AMMAN — In una lettera a 
Reagan, re Hussein di Giorda
nia ha risposto con estrema 
chiarezza a coloro che sperava
no di far leva sul re giordano 
per rilanciare il piano america
no, isolando l'OLP. Il fallimen
to dei colloqui fra Giordania e 
OLP, scrive Hussein a Reagan, 
secondo quanto ha rivelato ieri 
l'autorevole quotidiano giorda
no «Ai Rai», «è collegato all'in
capacità da parte degli Stati U-
niti di ottenere che Israele ritiri 
le proprie truppe dal Libano». 
Secondo il giornale, il sovrano 
esprime al presidente USA «la 
frustrazione e la sfiducia» degli 
arabi e dei palestinesi sulla ini
ziativa americana per la pace in 
Medio Oriente. Palestinesi e a-
rabi — afferma il giornale, vici
no al governo giordano — dubi
tano della «utilità di procedere 
verso una soluzione sulla base 
del piano Reagan». Del resto, 

Hussein: la rottura è 
colpa di USA e Israele 
Lettere del re giordano a Reagan - Arafat invia delegati ad Am
man - Dure dichiarazioni di Arens, nuovo falco di Tel Aviv 

sempre secondo .Al Rai», il ri
fiuto di Reagan di riconoscere 
l'OLP è stato fra le cause che 
hanno portato al blocco delle 
trattative giordano-palestinesi. 

Che non vi sia rottura fra 
OLP e Giordanie, ma un giudi
zio negativo, sostanzialmente 
comune, sul piano Reagan, e 
una altrettanto comune volon
tà di continuare a collaborare, è 
stato confermato anche delle 

dichiarazioni rese da Arafat a 
Stoccolma, in una conferenza 
stampa dopo i colloqui con Olof 
Palme e con i dirigenti degli al
tri partiti socialdemocratici 
scandinavi. Faremo qualunque 
cosa, ha detto Arafat, per chia
rire i malintesi fra OLP e Gior
dania, e per questo invieremo 
immediatamente due nostri 
rappresentanti ad Amman. Del 
resto. Arafat ha detto di atten

dere un messaggio personale da 
re Hussein. Tutta la situazione 
sarà discussa nella sessione ple
naria del comitato esecutivo 
dell'OLP, che si riunirà in Tu
nisia nelle prossime ore. 

Se il mondo arabo ricusa il 
piano Reagan, sulla sponda o-
posta un attacco agli Stati Uni
ti è venuto dal nuovo falco del 
governo Begin, il neoministro 
della difesa Arens. Gli USA, ha 

detto sprezzantemente Arens 
in una intervista, hanno mal ri
sposto la loro fiducia in Hus
sein, che invece ha fatto fallire 
il loro piano. Fra le dichiarazio
ni brutalmente bellicose di A-
rens, figura una nuova polemi
ca con Washington per la man
cata consegna degli «F 16». 

Nel negoziato con il Libano, 
Israele non è disposta a cedere 
il ruolo primario da affidare al 
suo alleato Saad Haddad (il 
rinnegato libanese »! servizio di 
Israele). Il conflitto con l'OLP 
era necessario per distruggerne 
l'infrastruttura militare e per 
determinare un cambiamento 
geopolitico nella regione, cioè 
«un indebolimento <folla pre
senza sovietica» in Medio O-
riente. Infine, Arens si è detto 
contrario a qualsiasi congela
mento della politica di coloniz
zazione ebraica in Cisgiorda-
nìa. 

Dichiarazioni del commissario De Francesco e dei membri del CSM 

Missili e rapporti con l'Est nella visita del cancelliere in USA 

Difficile confronto tra Kohl e Reagan 
Oggi il colloquio, che si prevede insolitamente lungo - L'opposizione invita alla difesa delle ragioni europee 

WASHINGTON — Una visita 
lampo quella cominciata ieri 
sera dal cancelliere tedesco-fe
derale Helmut Kohl (appena 
23 ore), ma che prevede un in
contro a quattr'occhi con Rea
gan di ben due ore e mezzo, un 
vero record per questo tipo di 
appuntamenti diplomatici. Se
gno della complessità e delica
tezza degli argomenti che i due 
statisti dovranno affrontare in 
un colloquio che. almeno su 
qualche argomento, non sarà 
facilissimo. Oltre che Reagan, 
Kohl. che è accompagnato da 
Genscher, vedrà il segretario di 
Stato Shultz, il ministro della 
Difesa Weinberger e quello del 
Tesoro Regan. 

Tire i temi centrali, tra loro 
variamente intrecciati: la que
stione degli euromissili, il futu
ro del dialogo sulla sicurezza e 
la cooperazione in Europa, il 
problema dei rapporti commer
ciali con i paesi dell'Est. 

Se sul primo punto le posi
zioni dei due interlocutori uffi
cialmente coincidono, il cancel
liere dovrebbe tuttavia sondare 
le disponibilità statunitensi ad 
aumentare ancora la propria 
flessibilità nelle trattative con i 
sovietici. L'impressione diffusa 
negli ambienti governativi te
desco-federali, infatti, è che 
non tutte le strade verso un ac
cordo siano chiuse, malgrado 1* 
asprezza delle polemiche reci
proche tra Washington e Mo
sca. 

Opinioni assai diverse, inve
ce, dovranno mettere a con
fronto i due interlocutori per 
quanto riguarda la conferenza 
si Madrid sulla sicurezza » '« 

cooperazione in Europa (sulla 
quale la Casa Bianca mantiene 
un atteggiamento assai freddo, 
mentre Bonn è favorevole alle 
proposte di compromesso dei 
paesi neutrali) e, soprattutto, 
la delicata questione dei rap
porti commerciali con l'Est. 

In questo campo Io scontro 
rischia di essere aperto. Bonn è 
contraria a qualsiasi inaspri
mento delle sanzioni commer
ciali, mentre l'amministrazione 
Reagan sembra proprio inten
zionata a rilanciare la politica 
•punitiva» che già tante diffi
coltà creò tra V* ashington e gli 
europei al tempo della vertenza 
sul gasdotto siberiano. Si sa già 
che gli americani insisteranno 
perché proprio il «problema 
dell'Est» sia posto al centro del 
vertice dei sette «grandi» che si 

terrà il mese ptossimo a Wil-
liamsburg e sono intenzionati a 
esercitare il massimo delle 
pressioni, partendo proprio 
dall'anello più sensibile alle ra
gioni di Washington della cate
na degli alleati europei, ovvero 
più «amico», il centro-destra di 
Bonn. 

Si opporrà Kohl con la forza 
necessaria a queste pressioni? 
Per quanto, prima della sua 
partenza, dichiarazioni di indi
pendenza s*s2i nette siano ve
nute dal ministro dell'Econo
mia Lambsdorff, il dubbio, nel
la RFT, è ben presente. Tant'è 
che l'opposizione socialdemo
cratica. per bocca di Hans-Jo-
chen Vojeel, ha raccomandato 
al cancelliere di sostenere con 
la necessaria fermezza le ragio
ni dell'interesse tedesco* da

vanti a Reagan. 
Altre «raccomandazioni», 

queste relative alle questioni 
del disarmo, sono state rivolte a 
Kohl dal deputato SPD Kar-
sten Voigt. Il cancelliere do
vrebbe insistere con gli ameri
cani per una revisione della lo
ro politica di sicurezza che pre
veda: 1) la rinuncia ai Per-
shing-2 (che dovrebbe essere 
formalizzata in una nuova pro
posta USA a Ginevra); 2) una 
riduzione unilaterale delle armi 
nucleari immagazzinate in Ger
mania (dove ce ne sono «trop
pe» e molte potrebbero essere 
ritirate senza alterare gli equili
bri); 3) l'abbandono delle ipo
tesi reaganiane di «guerre stel
lari». 

E scontato che nessuna di 
queste istanze verrà fatta pro-

Arbatov: sarebbe 
una catastrofe un 

fallimento a Ginevra 
MOSCA — Le conseguenze di 
un fallimento dei negoziati di 
Ginevra sarebbero «catastrofi
che» e la corsa agli armamenti 
«non avrebbe precedenti nella 
storia». E quanto scrive l'acca
demico sovietico Gheorghi Ar-
batov in un articolo per una ri
vista. Arbatov scrive ancora 
che il problema, per Washin
gton e Mosca, è quello di «ren
dersi conto di essere ugualmen
te interessati a salvaguardare la 
pace». 

Il Senato USA 
ratifica la nomina 

di Kenneth Adelman 

WASHINGTON — Kenneth 
Adelman. al termine di una 
battaglia parlamentare durata 
tre mesi, ha ottenuto la confer
ma del Senato al posto assegna
tegli da Reagan di direttore 
dell'Agenzia per il controllo 
delle armi nucleari. Nell'as
semblea plenaria del Senato ha 
ottenuto 57 voti contro 42, un 
risultato che rovescia quello (a 
lui sfavorevole per 9 voti a 8) 
espresso alcune settimane fa 
dalla commissione esteri. 

La Gandhi ai leader 
mondiali: fermate 
la corsa al riarmo 

NEW DELHI — SI impegni
no per mettere fine alla corsa 
agli armamenti, diano im
pulso ai colloqui sulle que
stioni economiche tra I Paesi 
a più alto livello di Industria
lizzazione e 1 Paesi più pove
ri: il messaggio, indirizzato e 
già pervenuto, ai presidenti e 
capi di governo di tutte le na
zioni, è stato rivolto da Indi
rà Gandhi, primo ministro 
Indiano, nella sua 

pria da Kohl, il quale, comun
que, anche durante questa visi
ta americana, non potrà non te
ner conto dell'opposizione cre
scente che si manifesta nella 
RFT contro le misure di riar
mo. Opposizione che non viene 
solo dalla SPD e dai «verdi*, ma 
che si esprime nella maggioran
za dell'opinione jmKWin» <••>. 
condo i sondaggi, U €0 per cento 
dei tedeschi è contrario alla in
stallazione degli euromissili). 
Resistenze all'installazione dei 
missili del resto continuano ad 
esserci anche in altri paesi eu
ropei. Proprio ieri il primomi
nistro olandese Lubbers ha 
confermato a Fanfani che non 
ritiene sia ancora giunto il mo
mento di sciogliere la riserva 
nella dislocazione dei «Cruise» 
nel territorio olandese. 

Resistenze all'installazione 
dei missili del resto continuano 
ad esserci anche in altri pscsi 
europei Proprio ieri il primo
ministro olandese Lubbers ha 
confermato a Fanfani che non 
ritiene sia ancora giunte 2 mo
mento di sciogliere la riserva 
sulla dislocazione dei «Cruise» 
nel territorio olandese. 

Sempre in materia di con
fronto Est-Ovest sugli arma
menti, c'è da registrare la riu
nione di ieri a Bruxelles degli 
ambasciatori dei paesi NATO 
che hanno discusso la recente 
proprosta avanzata dal Patto 
di Varsavia per la stipula di un 
patto di non aggressione. La ri
sposta verrà formulata — è sta
to precisato — in sede di consi
glio ministeriale, ma si è già la
sciato capire che non sarà posi
tiva 

«Bisogna farla davvero 
la lotta contro la mafia» 

Denunciata la «carenza dolorosa» dello Stato - Occorrono nuovi mezzi - Lo scandalo dell'asso
luzione del clan accusato dell'omicidio Basile - Zangheri: «La BC dia un segnale credibile» 

Tre dagli uccisi nella «giornata di sangue» a Palermo. Da sinistra: 
destra Giuseppe Misuraga 

Antonio Sorci • il figlio Carlo, a 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Era stata fino 
alla notizia sulla fuga dei tre 
boss accusati dell'omicidio 
Basile, una «giornata tran
quilla». La tradizionale «reta
ta» dopo il massacro con 12 
morti, ha un bilancio di una 
sessantina di «fermati*. Ma 
siamo ancora déntro al ri
tuale. È giorno di bilanci, 
riunioni, polemiche. A mez
zogiorno escono dal palazzo 
di giustizia — dove si sono 
riuniti a conclusione d'una 
•due giorni» di incontri con 
magistrati, resposabill delle 
forze dell'ordine, e. Ieri mat
tina, con l'alto commissario 
Emanuele De Francesco — 
alcuni membri del CSM. 

Appare chiaro che i com
ponenti del CSM si sono tro
vati d'accordo con un giudi
zio, espresso proprio ieri in 
un'intervista da De France
sco: «Le carenze dello Stato si 
fanno dolorosamente senti
re». E — girando per la Sici
lia — il CSM s'è imbattuto. 
infatti, ancora una volta nel
la denuncia corale di gravi 
carenze d'organico, mezzi e 
strumenti, da parte del ma
gistrati. iCè ancora moltis
simo da fare — dichiara Al
fredo Galasso — sono neces
sari grandi Investimenti d* 
uomini e mezzi». Francesco 
Gluzzi, un altro membro lai

co, dichiara: «La nuova legge 
antimafia si rivela uno stru
mento utile. Esso va difeso, 
al di là di preoccupazioni 
pseudo-garantistiche». S'è 
parlato anche d'un tema 
scottante: la brutta fine che 
In Corte d'Assise fanno or-
mal regolarmente molti pro
cessi di mafia. L'ultimo e-
sempio clamoroso: un vero 
schiaffo alla giustizia, che 
non a caso precede, il 31 
marzo, come un tragico «di
sco verde» per la lupara, di 
qualche giorno la recente re
crudescenza. S'è consumato 
proprio In una di queste aule. 
Vi comparivano alla sbarra 
tre esponenti del clan ritenu
ti «vincenti», quelli che ieri si 
sono dati precipitosamente 
alla fuga: Armando Bonan
no, Vincenzo Madonia, Giu
seppe Puccio, acciuffati qua
si con le armi fumanti In ma
no la notte tra 11 3 e 114 mag
gio di tre anni fa, subito dopo 
l'eccidio del capitano del Ca
rabinieri Emanuele Basile. 
«Insufficienza di prove». Li
bertà immediata. Applausi 
degli amici. Una scena che fa 
sentire più «soli» 1 «giudici so
li», lasciati, cioè. In prima li
nea, senza retroguardie e ap
poggi da uno Stato che trop
po spesso e troppo grave
mente ha sottovalutato que
sta frontiera rovente della 

battaglia democratica. «Una 
sentenza - ricorda Galasso 
— che ha lasciato l'opinione 
pubblica sconcertata*. 

•Vincenti», «perdenti»? An
tonino Sorci, uno del 12 mor
ti ammazzati negli ultimi tre 
giorni, risulterebbe «vincen
te» da semprel, commenta 
sconfortato un Investigato
re. Da quando, cioè, era l'o
spite palermitano di Lucky 
Luciano. Sempre elegante, 
rispettatlsslmo, questo «pa
drino» è tra coloro che diede
ro via libera sin dagli anni 60 
al grande traffico degli stu
pefacenti. Erano suol 1 terre
ni sul quali sorge la cittadel
la universitaria nella quale 
hanno compiuto gli studi 
molti del funzionari e magi
strati che da ieri indagano 
sulla morte di questo dana
rosissimo palermitano resi
dente a Riminl. 

La posta, per quelli che «s* 
ammazzano tra loro» è 11 
traffico della droga, che qui 
in Sicilia - ormai tutti lo dan
no per sicuro — continua ad 
essere raffinata a quintali. 
Ma tanti delitti, per la sele
zione cruenta che viene ope
rata, comportano un tasso di 
rischio ancor più grande, il 
pericolo per la democrazia 
che si torni ad alzare il tiro. 

Forse da qui gli accenti in 
parte nuovi di alcune dichia

razioni della candldata-sln-
daco, la de Elda Pucci. La 
quale non si scompone sulP 
arresto per carte false ed ap
palti facili del fratello del suo 
predecessore, Ludovico Mar
tel laci («Per me era una per
sona corretta»). Ma si disso
cia, tra le righe, dalle dichia
razioni di incompetenza nel
la battaglia contro la mafia 
fatte dall'avvocato penalista 
che sedeva fino a qualche 
giorno fa sulla stessa poltro
na: «SI dia sempre meno spa
zio al corrotti». 

Ma bastano le buone in
tenzioni? La vecchia DC non 
ha formato, proprio per le 
«questioni comunali», un «di
rettorio» che dovrebbe con
trollare sindaco, giunta, af
fari? «Il fatto è che — ha 
commentato Renato Zan
gheri, che proprio Ieri ha 
presieduto e concluso 1 lavori 
del Comitato regionale sici
liano del PCI —11 nuovo Ina
sprimento delle lotte tra 
bande mafiose conferma sia 
la tragica gravità della situa
zione, denunciata con fer
mezza anche dalla gerarchla 
ecclesiastica, sia la persi
stente Insufficienza e inade
guatezza delia risposta dello 
Stato». 

Insomma, troppi 1 delitti 
che rimangono impuniti; 
troppi cittadini esposti alla 
prepotenza e alla violenza 
mafiosa. «Il primo e credibile 
segno di modernità che la 
DC deve dare, e prima che di 
modernità di senso di re
sponsabilità nazionale, è un 
Impegno reale contro la ma
fia, un Impegno non di fac
ciata. Noi — ha detto Zan
gheri — presteremo atten
zione a tutto ciò che viene 
presentato come nuovo. Ma 
Il governo deve Intanto mo
bilitare maggiori energie, co
me è richiesto dalle stesse 
forze politiche di maggio
ranza siciliane. L'alto com
missario ha ieri dichiarato 
che le carenze dello Stato si 
fanno dolorosamente senti
re. È bene che qualcuno a 
Roma si faccia carico di que
ste carenze». 

Vincenzo Vasile 

In questi giorni quotidia
ni, rotocalchi e radio-tv 
hanno dato ampi spazi alla 
«oresen fazione» della can
didatura a sindaco di Pa
lermo della dottoressa Elda 
Pucci, primario pediatra in 
un ospedale del capoluogo 
siciliano. Della dottoressa 
Pucci sappiamo ormai tut
to o quasi. Incerta è rima
sta soltanto l'età: igiornali
sti più cortesi hanno scritto 
che ha 49 anni, altri SO o 51; 
un maleducato ha addirit
tura. titolato OH Giorno») 
che ha 55 anni. A noi questa 
ed altre notizie di carattere 
strettamen te personale non 
interessano più di tanto. 
Abbiamo prestato più at
tenzione, invece, alle moti
vazioni che hanno solleci
tato i dirigenti democristia
ni a proporre questa candi
datura, accolta all'unani
mità dai consiglieri demo
cristiani. Questo unanimi
smo nella DC i -r. brutto 
segno. 

Abbiamo riflettuto anche 
sul clamore che questa can
didatura ha suscitato. Esso 
non è dovuto al fatto che 
sarà una donna a guidare 
l'amministrazione comu
nale di Palermo. Una don
na, del resto. pr»s!*d* fa Ca
mera, altre sono o sono sta
te ministro ed altre ancora 
presidente di Regione o sin
daco; appunto. Non è que
sto il segno di novità su cui 
la stampa si è soffermata. 

Dietro 
i clamori 

di una 
candidatura 

tmedemizzazionh di De 
Ulta, non si venga a capo di 
nulla. Nulla si sa sugli as
sassini! politici di La Torre, 
Costa, Mattarella, Dalla 
Chiesa, Terranova, ecc. E 
non si riesce a bloccare la 
spirale di violenza e di mor
te legata agli affari grandi e 
piccoli. 

Tutto questo non viene 
dal nulla. Si parla spesso 
degli anni di piombo, gli 
anni del terrorismo, come 
di un momento drammati
co ma in via di superamen
to. GII anni di piombo fuso 

rovente del terrorismo 

TI clamore è dovuto al 
fatto che questa signora 
nonna preceden ti penali ed 
è considerata personal
mente onesta. I pifferi che 
hanno voluto gonfiare a di
smisura 11 caso hanno fini
to così per sottolineare che 
onestà e correttezza ammi
nistrativa nella DC paler
mitana sono un'eccezione. 
La signora Pucci fa notizia 
come fece notizia Gagarin 
quando raggiunse lo spazio 
a bordo dello Sputnik. 

Come questa signora po
trà governare Palermo con 
un gruppo consiliare ed 
una maggioranza che, a di
re della stessa stampa elo
giativa, sono fatti di tutt'al-
Ira pasta, sarà tutto da ve
dere. 

Questa designazione, in

somma, è un atto di rottura 
o eff copertura? E presto per 
dirlo. Comunque non cre
diamo che basti soltanto un 
segnale per rovesciare un 
modo d'essere del partito 
democristiano che a Paler
mo ha una storia sua e ra
dici profonde nel sistema di 
potere, in vaste zone della 
società che prosperano o 
sopravvìvono In virtù di 
questo sistema. Il Comune 
di Palermo è un punto di ri
ferimento di questa conpo
sa realtà. 

In tan to la lupara non si è 
lasciata 'Intimidire* dalla 
nuova candidatura e le 
stragi mafiose continuano. 
La gente si chiede perché 
nonostante le leggi antima
fia, gli alti commissariati, i 
proclami ministeriali, le 

mafioso sono molto più an
tichi, più lunghi e sembra
no inestinguibili. 

n problema non è solo 
palermitano o siciliano, il 
problema é nazionale e 
chiama In causa l rapporti 
tra I cittadini e lo Stato, 
chiama In causa I compor
tamenti del governo. Quali 
segnali nuovi sono venuti 
ad indicare una inversione 
reale di tendenza rispetto al 
passato? tfesuno. Anzi la 
crisi di governabilità e di 
autorità che caratterizza V 
attuale direzione del paese 
è la causa principale del de
grado che dà spazio alla cri
minalità organizzati e no, 
politica e comune. 

È su questo che occorre 
riflettere. 


